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Nel limbo della crisi 
  

Scartata la reincarnazione puramente co- 

stituzionale di Luzzatti, una è la voce del 

ritorno dell’ on. Giolitti al potere. Ipotesi 

d’altre soluzioni della crisi non reggono 

che in linea subordinata — direbbe il lin- 

guaggio ‘avvocatesco — alla non accetta- 

zione per parte dell’ on. Giolitti. Ma c’è 

discordia sul colore del futuro Gabinetto. 

Ancor domenica il Secolo sosteneva la pos- 

sibilità di un connubio di Giolitti con l’E- 

strema. Ieri era il Corriere a prospettarci 

l’ ipotesi. Il foglio conservatore di Lom 

bardia osserva che la Camera italiana è 

fatta così che con qualuoque uomo al po. 

tere — che non sia l’on. Giolitti — essa 

si trova a disagio. Il bastone del comando 

in mano all’ uomo di Dronero ha la virtù 

di comprimere le divergenze vivissime tra 

le varie frazioni di quella che si dice mag- 

gioranza, di sedare appettiti, di tranquil- 

cipio delle feste del. cinquantenario — 

non fossero venuti i milioni... 

A proposito: sarà costituito il nuovo 

gabinetto pel 27 marzo? © l’ inaugura- 

zione delle feste dovrà farsi con un Mini- 

stero dimissionario ? Ecco la preoccupazione 

che sorse non appena iniziata la crisi e 

che non cesserà fino a fatti compiuti. 

Con la c isi è risolta un’altra questione. 

Cioè Luzzatti ba perso ccl potere anche 

la speranza di quel ti vedo e non ti vedo 

del Collare dell’Annuciata. 

‘a cronaca della crisi... 
L'annuncio al Parlamento 

di È ROMA, 20. 

Alle 14 circa 150 deputati presenziano 

atos 

  

  

tutto insomma quello che vi ha di cri- 
stian) nel mondo, il nostro Sbarra, che 
forse per essere vissuto più di.altri a con- 
tatte con l’infime classi popolari, si è reso 
più ragione dell’ immenso male che con la 
propagazione di simili canti si fa in mozzo 
alla società; si è prefisso di’ iniziare la 
pubblicazione e la diffusione di canzonette 

facilità melodica, valgano ad insinuarsi nel 
popolo per neutralizzarvi e combattere, 
senza che chi canti se ne avveda, gli ef- 
fetti deleteri della canzonetta da lupa- 
nare. i: 

A tale scopo egli ha già pronta, in una 
tiratura di cinquantamila copie, la sua 
prima canzonetta, Il caro viveri, macchietta 
sociale, spiritosissima, la quale, sia per le 
parole che per la musica, ha già avuto un 
lusinghiero verdetto dalle popalazioni, dove 
è stata cantata e spera, se i cattolici ca- 
piranno qualche cosa in questa faccenda, 

che l'iniziativa non dovrà derto fallire. 
Occorre però che la diffusions delle cin- 

quantamità copie, e più se ns occorre- 

  

popolari, che per la loro vera popolarità e 

cn. PEREZ) 

DALLA PROVINCIA 
ii 

ranno, sia fatta in tutta Italia prontamente 

e nell» spazio di tempo minore possibile, 

essando tale prontezza e sollecitudine ne- 

cessarissima, perchè il canto, a forza di 

ripetersi da ogui parte; si prolunghi più 

rapidamente e rimanga negli orecchi e 

nella coscienza del popolo. 

-S3 la iniziativa troverà appoggio dai 

buoni, Sbarra si propone.... ma iutanto 

vediamo come va questo primo passo. 

- Il caro viveri (Macchietta sociale di 

Sbarra). È 
In foglio semplice con parole, musica e 

macchietta: Una copia Cent. -5 ; 100 copie, 

1, 1.50; 500 copie L. 7; 1000 ‘copie 

Tie 4i57 
Ia elegante cartolina con parole, musica 

e macchietta in colori: 1 copia cent. 5; 

50 .copie L. 2,00; 100 copie L. 3.50. 

Partituza per. piano cent. 40 la copia. 

A giorni la jupe-culotte, moralissima spiri- 

' tosissima. Inviare richieste, soliti prezzi : 
«Cauzonette popolari» Via Puccini 2. 

Firenze. Rivolgersi sempre:  Canzonette 
posolari, Via Pucci 2, Firenze. 

    

:idel_.P. Pio Gabos, 

Magnano in Riviera 
Festa del lavoro. 

(20). La gioventù operaia della frazione 
di Bueris, dove non è tollerato il turpe 
mercimonio di coscibnze e di energie u- 

mane a tutto. profitto di speculatori e di 

sfruttatori insaziabilmente cupidi e dove 

fortunatamente s’ ignora. il servilismo pe- 

corile, s’inaugurava ieri il Circolo Operaio 

S Giuseppe. Il nuovo sodalizio, che si 

| prefigge il progresso morale, civile ed eco- 

nomico degli affigliati, annovera già nel 

suoseno quasi. tutti i. giovani del. paese. 

‘Ed era bello il vederli ieri questi cari 

giovani, confortati dalla s. Eucaristia, fre- 

giati il petto del distintivo sociale, entu 

siasmati alla calda ed affascinante parola 
scortare  l’effigie del 

Santo lungo la divotissima. processione, 

rallegrata dalle armonie della distinta banda 

di Artegna e da’ cori musicali de’ nostri 

diligenti cantori, che ancor ieri superarono 

sò stessi nell’ accurata (esecuzione della 

Messa Zucharistica del M. Perosi. 

Al Circolo operaio S. Giseppe l’augurio 

più fervido che l'avvenire gli sorrida lieto 

e prospero che presto si. possa realizzare 

il voto, già espresso, di allestire una sala 

sociale e che all’ombra del nuovo vessillo, 

‘che non tarderà ad inaugurarsi, all’ombra 

lare perfino l’ Estrema che nella sua oppo- - 
Al e i pio al: alla Camera, che è di buon umore. Ad un Tolmezzo bg Cividale della croce, emblema di emancipazione e 

di ; DI ; '; | certo punto, al banco deserto del Governo, 
i ‘di pure speranze questa cara gioventù la- 

d’ opposizione vigorosa, il gruppo sonni- | passa l’ on. Samoggia. Urli della Camera ; Eco. Festa nel Ricreatorio. voratrice abbia a cantare liberamente 1’ inno 

dei lavoratori cristiani : Padre. nosro... 

niano, anche questo ora assorbito dalla 

maggioranza. Premesso questo, il foglio 

lombardo insinua che Giolitti può, a ta- 

lento, scegliere i suoi collaboratori dal- 

l’ Estrema Sinistra all’ Estrema Destra. 

Ma è in gioco il « potere» o è in gioco 

il « dovere » ? I Governi ‘non devono, co- 

stituzionalmente, essere indicati dalla Ca 

mera col voto ‘che determina la crisi? E 

se Giolitti fu indicato dal voto favorevole 

alla Commissione —,e non curantesi del 

Governo — venne pure indicata la mag- 

gioranza nella parte costituzionale della 

i socialisti gli gridano: Ah, ah, fai le 
prove! Il vocio dei capanelli sale altis- 
simo. Luzzatti entra primo dei ministri, e 
aspettando Marcora che ritarda di 15 mi- 
nuti e poi la lettura del verbale, siede 
colle braccia incrociate. : 

Finita questa, fra la generale ilarità, il 
Presidente concede numerosi congedi. 

Quindi l’ on. Luzzatti prende la parola 
e dice: i i 

. «Ho l’onore di annunziare alla Camera 
che il Ministero, esaminata la situazione 
rarlamentare, ha rassegnato le dimissioni 
nelle mani di S. M., il Re, che siè ri- 

servato di deliberare. I Ministri rimangono 

al loro posto, per attendere agli affari di 

ordinaria amministrazione e per la cura 

Riceviamo : 
Tolmezzo, 19 marzo 1911. 

| Spett. Redazione 

In codesto giornale del 19 marzo nel- 

l’articolo con sottoscrizione dedicato al Sac. 
Don Luigi Ridolfi trovo pure il mio nome. 

Sò di aver firmata un giorno una lista 

‘non per mostrarmi però di un partito 0 

vicario nostro Don Ridolfi ad ‘altro. Ma 

nell’articolo di codesto giornale vedo chia- 

‘ramente: una questione di partito perchò 

lo stesso è risposta ad uno di giornale 
socialista e non volendo immischiarmivi, 

‘prego vivamente codesta redazione ‘annul- 

lare la mia firma nella sottoscrizione. 

dell’altro soltanto perchè avrei preferito 

Stamane verso le otto ebbe luogo la Ba- 

ne'izione della Cappella nel Ricreatorio 

festivo cividalese. Funzionava il M. R. 

Tessitori Mons. Giuseppe D:cano assistito 

dal Sacrestano del Duomo e dall’ infatica- 

bile Direttore del Ricreatorio. Presenzia- 

rono alla funzione, oltre a quasi tutti i 

fanciulli ammessi a frequentare la nobile 

istituzione, anche parecchie signore, l’ ill. 

sig. Sindaco e diversi signori, stati invitati. 

Quasi un centinaio di fanciulli si accosta- 

rono alla SS. Comunione; quale bellezza 

di anime gentili e pure! quanta conmo- 

zione! L’ Îll. Dacano rivolsa appropriate 

parole ai fanciulli ripetendo che essi a 

pien diritto possono chiamare quella Cap- 

pella — il loro Oratorio. Difatti fu eretto 

venga ‘il vostroRegno... dateci oggi il nostro 

pane... 

Martire del lavoro, che muore da santa. 

Per dolorose circostanze famigliari Ca- 

terina Zurini avea dovuto emigrare colla 

mamma sua nel lontano Baden. : 

E là in un'officina tessile meccanica, in 

seguito ad urto violento ed accidentale, 

che la colpì in una gamba, divenne impo- 

tente al lavoro ; e non tardò a manifestarsele 

una crudele tubercolosi osssa, che poi si 

diffuse lentamente in tutto l’organismo. 
Dovette rincasare e le cure prodigatele 

nel vostro ospitale a nulla le giovarono. 
Si ridusse a letto, dove giaceva fino dal 

ng . 
Camera che votò, con Giiolitti, la fiducia dell’ordine pubblico. i Vorrà perciò nel prossimo giornale far EF ce NEf n ; IR AGRO de 

er Sa 23° « Prega la Camera di sospendere i suvi | pubblico ‘quanto or Cia ERGO og- 202 il disinteressato concorso dai citta. | Maggio U. $. In mezzo ai dolori i più stra- 

nella Commissione. Voler impastare altri- | javori e di dare mandato al suo illustre ; ‘dini cividalesi, precisamente per il Zlanti, a soli 23 anni, mai ebbe un la- 

‘ menti il Governo è mancare di correttezza 

costituzionale. | 
Si allega, in favore della tesì opposta, 

che Giclitti mostrò il suo favore psr un 

suffragio assai più allargato di quello del- 

l'on. Luzzatti, magari universale. Questo 

vorrebbe indicare la sua tendenza all’ Estre- 

ma. Ma occorre proprio essere dell’Estrema 

per volere il suffragio universsle? E non è lo 

stesso on. Torre che notò come alle espres- 

sioni quasi rivoluzionarie di Giolitti plau- 

divano più fragorosamente quei Giolittiani 

che s’ erano stacc.ti dalla maggioranza 

perchè avversi alla estensione del diritto 

elettorale ? 

Noi non comprendiamo più nulla; cade 

un Ministero composito appunto per l’ in- 

° compatibilità di convivenza dei radicali con 

i costituzionali e si pronostica una solu- 

zione di démarche verso 1° Estrema! 

Noi crediamo che la concentrazione delle 

S:nistre non abbia maggior peso deile pro- 

fozie sballate di Eorico Ferri. 

Accettera l’on. Giolitti l’incarico che 

certamente gli è stat; offerto ? Sono ancora 

le convenzioni marittime da condursi in 

porto; c'è la legge dei ferrovieri; c’è 

l’ impegno della riforma elettorale; ci sono 

le fatiche del fastaiolismo pel 1911; c’è 

quella riforma tributaria su sui è caduto 

l'on. Giolitti ; tutta cose che lo alienereb- 

bro dal potere. Ma c’è anche il pericolo 

‘ della scissione della maggioranza — peri- 

colo che pesa forse più che altra conside- 

razione sulla bilancia di Giolitti. E° que- 

sto pericolo — c’ informava il nostro ar90 

— cha fin da due o tre mesi avea deciso 

Giolitti a ritornare al potere. 

La crisi di Gabinetto ha anche provo- 

cato una crisi nei bloccardi di Roma che 

stavano per ultimare gli accordi col (Gio- 

varno, ond> ottenere i milioni che sanas- 

sero le falle aperte nel bilancio dalla loro 

amministrazione. Pareva che Nathan et 

C.a si fossero rassegnati anche ad un Con- 

siglio di pupilli che esercitasse una cura- 

tela sull’amministrazione. Colla caduta del 

Governo i bloccardi si trovano in una si- 

tuazione criticissima. Aveano, del resto, 

già promesso di scioperare, in combutta 

coi... tramvieri, se pel 27 marzo — prin-   
più efficace e sicura per anemici, 

deboli di stomaco e nervosi, è 

Prasiderte di convocarla a domicilio » 
L'on. Marcora quindi così dice; “© 
«Do atto al Presidente del Consiglio di 

questa comunicazione. La Camera sarà ri 

convocata a domicilio ». 
L’aula si sfolla lentamenta. 
AI bineo del Goverao restano per qual- 

che tempo gli on. Sacchi e Luzzatti, che 

stringono la mano ad una quarantina di 

deputati dei vari settori. 
A! Sanato ha avuto luogo una cerimonia 

analoga. 

Roma, 20. — La Corona stamane cou- 
ferì coi Presidenti della Camera e del Se- 
nato, e, verso le 18, con l’on. Gioiitti, chs 
alle 13 era ritosnato da Frascati e alla 14 
riceveva da unu staffierè del Re li 

lettera d’ invito. Il Revofferse a Giolitti di 

comporre il nuovo Gabinetto. 

Roma, 20. — I giornali sono concordi 

nell’eseludere an nuovo Gabinetto Luzzatti 

e nel riconoscere la necessità del ritorno 

dell’ on. Giolitti. Ma c’è la discordia nel 
designare la composizione del futuro Gabi 
netto. La Tribuna chiaramente, l’Avanti 
involutamente e altri giornali interessati 
segnalano la necessità — secondo loro — 
di una conceatrazione delle sinistre, con 
l’ esclusione del Centro. Ma ha maggior 
favore l’ipotesi che Giolitti si varrà della 
sua antica maggioranza. 

L’ Italie dice che Luzzatti sarà fra i mi- 

nisteriali e ricorda che nella seduta di sa 

bato egli si è astenuto dal rispondere a 

Giolitti appunto per impedire un voto che 

avrebbe scisso l’ antica maggioranza di 

Giolitti. 
Il Corriere d’ Italia ha dal corrispondente 

da Parigi dichiarazione da Tittoni che non 

tornerà alla Consulta, per non abbandonare 

l'ambasciata di Parigi, che già ha soffarto 
molto pel continuo andirivieni di amba- 
sciatori succedutisi in due anni, mentre 
urge restituire alla rappresentanza italiana 
il posto che le spetta. Se ambasciatore a 
Londra di poco andò alla Consulta si fu 
perchè allora l’on. Giolitti avea fatto valere 
ragioni che oggi non esistono. 

Roma, 20. — La Direzione del partito 
radicale, radunatosi nel pomeriggio, plaudì 
gl gruppo parlamentare per la sua azione 

MS ‘suffragio universale, ai ministri che, 

dimettendosi, hanno affermata la loro so- 
lidarietà col gruppo, ineitò le sezioni ad 

una azione intensa nel Paese per l’ esten- 

sione suffragio. 
  0 o 

Ù Canzonette Popolari 
rea e 

Guardiamo anche in hasso. 

Una buona iniziativa di SBARRA. 

Per opporre un riparo all’infima pro- 

paganda, che per mezzo della storia (can- 

zonetta) e della chitarra, si fa nelle masse 

popolari, contro la Morale, la Religione, la 

Chiesa, il Papato, il Sacerdozio, contro 

  

sequio 
Carlo Candotti fu Antoni9. 

R 

Por debito di imparzialità abbiamo pub- 

blicato questa lettera. D,bbiamo però 0s- 

servare che la firma del signor Candotti 

Carlo, anche nell: lettera che ci dirige, 

significa tributo di stima a da Ridolfi, 

Ora altro significato non è stato dato 

«lla firma, nè il signor Candotti — attra- 

verso le argomentazioni lecite e giuste 

fondate sulla sottoscrizione — è stato im 

mischiato in lotte di partit.. 

Ravascletto 

| La visita dell’ Arcivescovo. 

buona prova la bile dei tre (dico tre) evo 

‘(schi ai muri della canonica. — L'Arcive- 

scovo, mercoledì, reduce dalla faticosa sa- 

tra noi calcando per i 

lisar mezzo metro di neve. Aperta subito 

la sacra visita e giovedì mattina compita 

Chiesa parrocchiale, si è poi recato, esa- 

minando nel passaggio la Chiesa di S. Spi- 

rito, aila filiale di Zovello, dove ha ripe- 

tuta la prova di laboriositì e di zelo vera- 

mente apostolico. Indi ritornò alla parroc- 

visita verso le due. D>po una breve visita 

anche alla Chiesa di S. Giovanni, Sua E-- 

cellenza, alle ore 4, è disces> alla volta di 
Ovaro. 

Dinanzi a tale esempio di laborios tà, 

in cui si è svolto, i tre evolut? capiscono 
di dover tacere e ricacciarsi in gola i soliti 

attacchi e quindi... indigestione e vomiti... 

Essi capiscono di n n amar tanto la fatica 

e il sacrificio, essi che al più affrontano 

la neve per recarsi all’ osteria, dove pro. 

lungano la fermata aspettando che altri 

sgombrino la strada per aver così meno 

pericoloso il ritorno a casa. 

Zovello 
Beneficenza e gratitudine: 

‘Il sig. Antonio Della Pietra, res'dsnte 

a Trofaiach (Steirmarch); nell’ultima visita 

al paese natìn ha lasciato un' offerta per il 
lavoro della Chiesa, promettendo un’altra 
in autunno, In segno di gratitudine, alla 

funzione d’Anniversario celebrata per il 

tervenne numerosa. 

Marano Lagunare 
Commissario Prefetizio. 

(20) In seguito alle dimissioni del Sin- 

‘daco d-lla giunta e di buona parte del Con- 
siglio, il Prefetto ha mandato a reggere le 
sorti del nostro Comune il Commissario rag. 
Gilardoni.   

PAMARO BAREGGI 

è stata una forte propaganda di bene, un 

vivo eccitameoto alla Rligione. Ne. fa 

luti del paose esternata con avvisi asine- 

lita a Givigliava alle 5 di sera è arrivato 
il sentiero di Stau- 

la funzione della prima Comunione nella 

chiale per le Cresime e chiusura della. 

ammirabile per la condizione del tempo, 

padre del benefattore, la popolazione in- . 

‘ammirare la virtù 

DER x nei ie 

bene di:quelle tenere creature abbisogne- q g 
‘ voli delle. migliori e sane cure che ven- 

‘gono loro impartite dalle degnissime per- 

sone che al Ricreatorio sono preposte. Ter- 

minò il suo discorsstto invitando quei cari 
fanciulli a ricordarsi sempre delle buone 
pe sore che concorsero, sostennero e di- 
ressero la riuscita. Alla sera nel Teatrino 

ebbero luogo delle proiezioni fisse splendi- 

‘ damente riuscite. — dI 

Sacile 

La conferenza su Emilio Zola 

Ieri sera alle ore 8 112° nella sala mu- 

cipale tenne l’aunuuci-ta conferenza su 

Emilio Zola l’avvocato Earico Fornasotto. 
Francamente non condividiamo certo le 
ide: dell’oratore di ieri sera: poichè am- 
mirando pure il genio del romanziere fran- 

‘es:, non possiamo credere che l’arte dello 
Z:1x sia un’arte morale. Si dice che lo 
scrittora è prodotto dell’età in cui vive 
ed opera, e potrà anche darsi; ma ciò non 
toglie che le produzioni Zoliane siano pro- 
fondamente immorali. E non vale fanta- 
sticarci sopra. Si azzarda anche l’ ipotesi 

che lo Zola così scrivendo, non .avesse di 

mira che la correzione del vizio e delle 
sue funeste conseguenze sociali, e che- met- 
tendo a nudo le depravazioni, le colpe, 
le bassezze del suo secolo, egli consigliasse 
eccitasse in qualunque modo a porre un 
argine ed un freno. Ma succede il contra- 
rio. Quelle letture non sollevano lo spirito, 
non additano allo spirito muovi orizzonti, 
non lo rendono capace di. pensieri e di 
affetti migliori. E poi diciamolo frafica- 
mente: quanti sono che leggono lo Zola a 
solo scopo scientifico? Dobbiamo confessarlo 

che la maggioranza scorre quelle pagine 

perchè la passione più. sfrenata vi è la 

nota dominante. E’ inutile farci delle il- 

lusioni siamo tutti uomini fatti di carne e 
dobbiamo lottare continuamente contro le 
vostre passioni per non rimanere soccom- 

bonti. Il gran male si è che lo Zola vien 

let‘o più che non si creda da molta parte 
della gioventù che di ben altre letture di 

ben altri studi dovrebbe pascere la mente, 
‘ed in ben altra forma dovrebbe educare 

animo. Il fiume di romanzi lanciati da 
Emilio Zola non ha certo contribuito alla 
elevazione morale degli animi, ma non 
fece altro che spegnere troppe volte quel 
po’ di ideale che irradiava ancora certe 
giovani menti. 

Il manifesto della conferenzi recava 
scritto « il mal, noto, il poco, noto, l’i- 
gnoto, » A'noi sembra che Zola sia troppo 
noto in Italia se non nella sua biografia 

‘certo attraverso la sua produzione  lette- 
‘raria. Noi dobbiamo guardare con orgoglio 
‘all’arte manzoniana, pure non idolatrando 
‘Manzoni, e persuaderci sempre più che 
solamente quella è l’arte, che ci nobilita 
e ci diletta, ci eleva, ci corregge, ci fa 

illuminata dalla luce 
del Cristianesimo.   

tonico, 

‘mento ; ma sempre fu serena ed ilare bene- 

dicendo al buon Dio, lieta sempre di ras- 

somigliare al divin, Martire. del Calvario. 

I tanti sacerdoti che la visitarono parti- 

vano dalla sua stanza edificati, commossi. 

Non avveniva di suggerirle un buon 

pensiero ch’ella non avesse in pronto un 

altro migliore di soggiungere. Frequente- 

mente voleva ricevere il suo Gesù. Sabato 

lo ricevette per l’ultima volta, e intenerì 

e fece scoppiare in lacrime gli astanti colle 

fervorose invocazioni che esprimeva al suo 

Sposo celeste. Le fu promesso che sarebbe 

andata in cielo a far la festa di S. Giu. 

seppe, il patrono dei lavoratori. È ieri, . 

questa martire del lavoro, al sacerdote che 

l’assisteva, sospirando con un filo di voce, 

diceva ‘ancora: « dunque S.. Giuseppe non 

mi vuole a far la sua festa in Paradiso? » 

Ed essendo stata assicurata che proprio 

ci andrebbe (ed' era facile l’assicurarla), 

si compose in una pace da angelo, e mor- 

morando soavissime parole a Dio spirò la 

‘sua bell’anima pochi istanti dopo. I funebri 

riuscirono un vero trionfo; chè tutto il 

paese la teneva per un’anima santa. 

Montenars 
Giornata giovanile. 

(19) Prendendo occasione dalla festa de- 
gli emigranti, abbiano avuto oggi una buona 

giornata di risveglio gioyanile, incorrag- 

giato dal plauso dell’intero paese. Ed oggi il 

manipolo de’ nostri baldi giovani ricevere 

in certo modo il proprio battesimo sociale, 

e, quasi a premio della propria costanza e 
f deltà, ricevere in consegna la splendida. 

e ricchissima bandiera della antica società 

di M. S. scioltasi per l'emigrazione in massa 

di soci per l’America: bandiera che rice- 

vono gloriose dalle mani callose dei veterani 

dall’azione, e che sventolerà avrà di trionfi 

sempre maggiori sulle ‘chiome de’ nostri 

baldi giovani, — filarmonici e centri del 

circolo, i protagonisti della festa di oggi, 

ci hanno fatto gustare uno splendido pro- 

gramma in chiesa e fuori, faceado scorrere 

pelle vene paesane fremiti di vita nova. Il 

pranzo sociale, offerto dalle popolaziose plau- 

dente ed onorato dal nostro bravo sindaco. 

fu saturo d’animazione e schietta cordialità, 

Insomma un passo avanti nella vita socia'e, 

Pavia di Udine 
Mancato uxoricidio. 

(20). Ieri sera certo Pietro Pavello di 
Percotto sperò contro la moglie Amabile 
Rialis due colpi di rivoltella che fortuna- 
tamente andarono a vuoto. Il Pavello di- 
sponevasi a tira-ne degli altri, ma futrat- 
tenuto a tempo da alcuni paesani accorsi. 

Il movente di questo fattaccio devesi 
ricercare nella gelosia della”quale è affetto 
il Pavello Poco prima del fattaccio fra i 
due coniugi aveva avuto luogo una scenata 
a base di pugni e schiaffi. 

Il Pavello fu denunciato alla autorità 
giudiziaria. = 

a base di Ferro - China - Rabarbaro 

digestivo, ricostituente 
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Gemona. i 

Le dimissioni della Giunta. 
Per telefono : 
Ieri nel pomeriggio la Giunta munici- 

pale ha rassegnato le proprie dimissioni. 
La notizia ha prodotto in paese grande 

impressione. i 

Il nostro corrispondente cì avvertiva sta- 
mane per telefono, d’aver spedito ieri sera 
stessa un espresso recante la notizia delle 
dimmissioni. L'espresso alle ore 11 di 
questa mattina non ci era stato ancora 
recapitato. 

Abbiamo fatto delle ricerche alla Posta 
Centrale è all’ Ufficio della Stazione senza 
alcun risultato. n, dir. 

Amaro 
Visita Pastorale 

(20). Quando sabato’ sera il treno portava 
Mons. Arcivescovo alla tiostra piccola sta: 
zione, tutto il paese eta là riverkato la 
giunta con il sindaco cav. Zamburlini, il 
Segretario, i fabbricieri, l’ufficiale di posta, 
il maestro e le maestre con la scolarèsca 
al completo. Una bambina, a nome delle 
compigne, lesse un affettuoso indirizzo 
offrendo 4 Monsignore un mazzolino, E si 
venne in pagse sotto archi trionfali; scor= 
tati da fiaccole; bergala è torce a vento; 
mentre dietro scrosciavano fragorosi gli 
evviva inneggiardti al Pastore. In piazza 
attendeva il baldacchino, ed alla parroco» 
chiale ebbe luogo l'apertura della visita 
pastorale seguita da quattro parole infuo- 
cate che fecero vittima impressione. Bène- 
detta quindi la niova statua della Vergine, 
Monsignore passò al confessionale, dove 
rimase inchiodato per più di due ore. 

Ieri poi, giorno di S. Giuseppe, fu per 
Sua Eccellenza giornata piena. Alle pei 
era già al confessionale; alle sette celebrò 
Messa ammettendo alla Ia Comunione una 
quarantina di bambini, e distribuendo il 
Pané dei forti a quasi cinquecento persone. 

Alla messa parrocchiale tenne una aplen- 
dida omelia su S. Giuseppe sposo, padre, 
cperaio ; mentre la vasta chiesa rigurgitava 

. di teste e nessuno moveva ciglio. 
Nel pomeriggio, dopo il saggio catechi- 

stico ed i vespri solenni, ebbe luogo la 
maestosa processione con la nuova statua 
per le contrade del paese. Quattro coppiè 
di bravi giovanotti hanno voluto sè l’onore 
di portarla. E diversi cechi erano gonfi 
fissando quello stupendo gruppo della Ver- 
gine del Rosario col Bambino, assisi su 
quella sedia gestatoria, capolavoro di ri- 
nomatissima ditta. 

Rientrati alla Chiesa e compito il devoto | 
pellegrinaggio al camposanto, la Visita 
pastorale si chiuse con la Benedizione del 
Venerabile. E Monsignore congedandosi da 
noi, si disse profordamente commosso per 
gli attestati di dezozione al Pastore, ed 
ebbe speciali espressioni. di riconoscenza 
verso la cantoria ‘cue veramente s'è fatta 
onore sotto ogni riguardo. All’ultima sua 
parola: Arrivederci fra tre anni, il cuore 
gli traboccava dalle labbra. 

Ma prima di partire, con delicato pen- 
siero, volle far visita al venerando Man: 
sionario, indisposto da qualche giorno, cui 
porse gli auguri di sollecita guarigione. 

Monsignore oggi ebbe predilezione per 
i più piccini, che andava scovando con 
assiduità quasi scrupolosa, regalandoli tutti 
di una medaglietta e di una carezza. 

E quando rimontava in treno, riceveva 
di nuovo l’ossequio di tutte le autorità 6 
gli applausi fragorosi della folla immensa 
pigiata alle barriere, cui benediceva com- 
mosso dallo sportellino. Oh, può ben dirsi 
Egli soddisfatto di aver chiuso per ora 
tanto bene fra noi Amaresi il ciclo della 

. sua visita pastorale quassù tra i monti. 
À i Alpino 

S. Daniele 

| nostri operai e Mons. Pietro DI Lena, 
La gente si ferma a guardare ammirata 

un quadro splendido in fotozincotipia, raf- 
figurante il morto Arciprete, l’indimenti- 
cabile Mons. Pietro Di Lena; esposto nella 
vettina del Signor Giuseppe Tabacco, 

Questo lavoro venne fatto eseguire da 
un gruppo di emigrati Sandanielesi resi- 
denti a Iessup Pa, in America, e da essi 
fu spedito in patria, perchè venga collocato 
nella Sacrestia del Duomo; 

Sotto. la fotografia vi si legge la scritta.: 
A Perenne ricordo 

Di Mons, Pietro Di Lena 
I Sandantielesi emigrati in America. 

Questo nobile atto di affetto verso 1’Ilu- 
stre Estinto, fa onore ai mostri operai, é 
noi li additiamo alla pubblica ammirazione. 

Essi sono: 
Collavino F. Tuzissimi D. Furissimi P. Fu- 

rissimi G. Turissini C. Turissimi A. Nato- 
lino A. Neatolino A. Martinuzzi A_ Marti: 
nuzzi D. D’Affara D. D’Affara L. Candusso 
G. Anzil P. D’Agostinis E. 

La rara bontà d’animo del defunto Arci- 
prete, il suo fare umile, semplice 6 pur 
dignitoso, proprio delle anime grandi, avea 
soggiogato i cuori di tutti. 

Dal cielo egli benedica a voi! Ricorda'3 
la sua parola di Padre, in cui, nel suo 

‘cuore grande, comprendeva tutti i figli 
suvi anché lontani, ella era sempre quella : 
« Arrivederci in Paradiso ! ». 

Dessa poteva essefè in altri una ripeti- 
zione inutile, in Lui era sempre una nuova 
espressione di amore cristiano, invece, 
Amore forte più che la morte. 

Si, arrivederci lassù, dove eterna sarà 
la festa dei figli, co! Padre nella gloria, 
Oggi pure i medesimi emigrati fecero ce- 
lebrare una S. Messa Solenne all’altare 
della Vergine, 

Il Signore benedica le vostre fatiche, e 
vi dia tanta fortuna: ecco l'augurio del vo- 
stro concittadino. 

i Sac. Luigi Peverini. 

  

  

IL quaresimalista 

Il Duomo è sempre affollato di gente di 
ogni condizione sociale. Tutti accorrono a 
sentire la parola viva, penetrante, persue- 
siva del carissimo Padre Pio. Gabes. i 

Martedì sera invece della predica solita 
l’oratore terrà una 

Conferenza 

sul tema « Ricreatorio festivo». I Sanda- 
nielesi che hanno il cuore aperto ad ogni 
opera buona é che da un anno sono larghi 
di appoggio al Ricreatorio festivo, certo 
nen mancheranno alla Conferenza. Trattan- 
dosi;;.:: ve lo dirò... più tardi. 

Yarmo 
Lo spettro del <« Crociato >. 

Oh il Crociato! Uh, il Crociato! Uft.! 
il Orociato! Ahi, il Crociato! Oh! Un! 
Uff! Ahi! Il Crociato! il Crociato! il Cro- 
ciato ! il Crociato! il Crociato ! 

Su questi motivi —. discretamente pove- 
rini d’ ispirazione — il Paese di ieri svolge 
tutta una musica di una colonna, dedicata 
alla cronistoria di quell’avvenimento sto- 
rico, rivoluzionario, eccezionale che fu la 
inaugurazione del vessillo della società anti- 
clericale di M. S. di Varmo. L’ossessione 
del Crociato, lo spettro del. Crociato, il 
terrore del Crociato! Oh, ah, uh, ece....! 

  

On. Direzione del « Croctato » 

. Udine. 

Casualmente, mi fu dato oggi di. vedere 
la relazione mandata a diversi giornali cit 

‘tadiai, sulle feste ieri tenute a Varmo per 
l'inaugurazione della Bandiera di quelli 
Società Operaia. 

Fssendochè dalle relazioni stesse, è ap- 
parso che io sia stato laggiù a rappresea- 
tare la Società Operaia di Pasian Sch. e 
che abbia pur preso la parola inneggiando 
a queste forme di Consociazione, mi preme 
rettificare la notizia stessa, avvertendo 
che alla inaugurazione medesima, non ho 
punto partecipato, e tanto meno nella qua- 
lità di rappresentante della locale Società 
Operaia, della quale ad onor del vero, mai 
ho fatto parte. — 

Questo quindi io rettifico delle su ac- 
cennate corrispondenze, ed anche perchè 
si sappia che il nostro Circolo Democratico, 
non vi ha assolutamente partecipato. 

Accolga sig. Direttore; 1 miei ringra- 
ziamenti. i 

Eugenio di Eug. Cromaz. 

| Pasian Sch., 20 marzo 1911. 

Faedis 
‘ Consiglio Comunale. 

Ieri l’altro si riunì il Consiglio Comunale 
in seduta straordinaria per trattare il se- 
guente ordine del giorno : 

1. Approvszione del Bilancio 1911 della 
Cong. di Carità. 

2. Istanza Sig. Tomat Romano per la- 
stricare il marciapiede su fondo comunale, 

3. Riparazioni Cimitero di Canebola. 
4. Nomina per ia Comm. perle Imp: di 

rette. n 
5. Liquidazione Conti Leg. Comunali 
6. Approv. Consunti 907-08-09 Cong. di 

Carità. 
7. Consorzio Cattedra Ambulante di Ci- 

vidale. 
8. Istanza De Luca Vittorio ed altri 

circa ripari sulla strada che conduce ad 
Udine. 

9. Regolamento Impiegati Comunali. 
10. Acqua potabile per la frazione di 

Campeglio. i 
11. Vasca di Crostalunga — pagamento 

occupazione del fondo. 
Vennero approvati all’umanimità tutti 

gli oggetti eccetto il terzo e l’ottavo. 

Bicicletta che... se ne và. 

L’altra settimana il noleggiatore di bi- 
ciclette, Giavitto E:rico noleggiò una bi- 
cicletta a un tale che dicevasi di Buttrio 
e che volea andare fino a Cergnen, Ma il 
furbo non si lasziò vedere più. Il fatto 
venne denunciato alla Benemerita ma con 
nessun risultato. i Dario. 

Moggio Udinesa 
-_La festa operaia. 

E’ riuscita ordinatissima e imponente 
per numero, benchè parecchi ormai sian 
volati all’estero. 
Invitati con. pubblico manifesto tutti i 

membri della Società cattolica alla festa 

sociale di S. G.useppe, convennero oltre 
trecento uomini col loro distintivo nella. 
sala del teatrino, dove mons. Gori prima e 
poi «Augusto Navarra, capo Stazione di 
Moggio, diedeco il saluto @ l’augurio ai 
partenti per l’este:o, raccomandarndo di 
portare dovunque il carattere di cristiani 
senza paura è il buon nome di italiavi. 

I discorsi applauditissimi terminarono 

col grido; Evviva Moggio operaia e cat- 

tolica. 
Alle ore 10 1}4 si formò il corteo, lungo, 

lungo, preceduto dalla benemerita Banda 
locale verso la Chiesa dell’Abbazzia. E 
ventolarono le bandiere ai raggi del primo. 
sole primaverile, le bandiere, che sono sé- 
gnacolo di redenzione e di vittoria per la 
classe operaia di Moggio anelante a nuove 
conquiste affrancatrici da antichi $et- 
vaggi. > sei 

In Chiesa, stipata di uemini, seguì la 
Messa parrocchiale cantata da questa brava 
Scola cantorum sotto la direzione del sac. 
Domenico Traunero. 

Alla S: uola d’Arti e Mestieri, che diede 
risultati così splendidi, oltre i prof. Valle 
e Franco Valerio insegnarono pure Not 
Roberto e Foramitti Luigi di Moggio, 

-l’uno di disegno e aritmetica nel I. corso, 
e il secondo lingua tedesca in tutti tre i 
corsi, rendendo i assai benemeriti della 

| Scuola, e perciò degni di essere ricerdati 
con parole di encomio. 

sate | Acqua a 
  

Gara seciole di. tiro a segno. 

(20). Ieri sera al Poligono Sociale sì è 
chiusa la gera a segno che detta il seguente 
risultato: Po 

‘ Seniorî: Franz G. con punti 47. Pugnetti. 
. Guido con punti 46 gr. 44 Missoni Richel- 
mo con punti 46 gr. 43. Franz avv, Pietro 
con punti 43. Pitacco Enrico con punti 43, 
Foraboschi Ferdinando con punti 42. 

Juniori : Foraboschi Giovanni con punti 
43. Piacentini Erco.e con punti 42. De 
Colle Alessandro con punti 41, Daverio 
Giovanni con punti 38 gr. 36. Fuso Michele 
con punti 38 gr. 35. 

Ovaro 
« Pastor Bone in populo». 

(18). E veramente Pastore «buono » in 
tutta l’estensione delia parola, amoroso, 
ricolmo del più affettuoso zelo, sì dimo- 
strò S, E. Mons. Arcivescovo nella sua 
Visita Pastorale a questa parrocchia... 

Il tempo avverso; l’abbondante. neve 
caduta, le strade pessime, le fatiche di 
ben 15 giorni di Visita per irte, nevose e 
difficili montagne non minuirono punto 
l’ instancabile zelo del Grande Pastore, che 
gioisce immensamente quando si trova in 
mezzo al suo popolo. E lo dimostrano ad. 
esuberanza i fervorosi sermoni profonfa- 
mente cordiali e popolari, ch’Egli, con 
instancabile frequenza, prendeva occasione. 
di fare, ed il degnevole trattenersi con 
affabilità con ogni ceto di persone, spe- 
cialmente cogli operai e coi pargoli, dando | 
a tutti una parola d'affetto, di conforto, 
di incoraggiamento nel bene. Oh! come 
sgorgavano spontanee, dalle labbra di tutti 
espressioni di grande ammirazione, di loda,. 
e di gratitudine verso il Santo Prelato! 
Kgli si ha veramente acquistato tutti i| 
cuori, e la di lui memoria sarà sempre 
benedetta da questa popolazione. 

Mi si permetta una sincera parola di 
plauso alla volonterosa schola cantorum 
locale, che, durante la S. Messa e la di- 
8tribuzione della S. ‘Comunione, si fece 
veramente onore col canto dei mottetti 
eseguiti con squisito Sentimento ed espres- 
sione. Fig. 

Sequals 
Mercato mostra bovina 

Vi mando l’elenco dei premiati alla mo- 
stra mercato. bovino tenutosi 

Sezione I. (Tipo jurassicc), — La cata 
goria (animali giovani con tutti i denti 
da latte) — 1 premio e lire 30 a Lovisa 
Enrico di Cavasso Nucvo, 2 premio e lire 
15 a Odorico Domenico Sequals, 3 premio 
e lire 10 a Montico Valentino Vacile, 4 

‘ premio-e lire 5 a. Castellarin lsidoro di 
Colle, 5 premio e lire 5 a Di Giulian Gio 
vanni Arba. 

Menzioni onorevoli a: Carnera cav. ten. | 
coli. Giuseppe Sequals, id. id. Vallar G 
Batta Solimbergo, Ferrarin Ignazio Arba, 
Morasso Francesco Cavasso Nuovo, De Mi- 
chiel Luigi Fanna, Cozzi Osvaldo Castel- 
nuovo, Det 

2.4 Categoria. (vacche con denti perma- 
nenti). — 1. premio e lire 30 a Castelia- 
rin Antonio di Colle, 2 premio e lire 15 
a Bertin Ermenegildo Sequals, 3. premio 
e lire 10 a Pagura Sante Vacile, 4, premio 
e lire 5 a Ds Rosa Antonio Istrago, 5, 
premio e lire 5 a Carnera cav. ten. coll. 
Giuseppe Sequals. Ì 

Menzioni onorevoli a: Castellarin Anto- 
nio Colle, Odorico Americo Sequals, id. 
ìd. Michielini Pietro Sequals, Miotti-Bello 
Luigi Arba, De Michiel Luigi Fanna, Cro- 
vato Giovanni Solimbergo, De Venuto Gia- 
como Colle, Di Giulian Giovanni Arba, id. 
id Odorico Americo Sequals. 
. 3.a Categoria (pariglie. di buoi da la- 
voro), —.2; premio a Castellarin Antonio 
Colle, — 

Premio speciale di lire 20 a Di Valen- 
tino Felice di Arba per un torello. 

Sezione II. (Tipo alpino). 1. Categoria | 
(animali giovani con tutti i denti da latte) 
— 1. premio e lire 30 a Pastor G. B. di 
Meduno, 2, premio e lire 15 a Del Bianco 
Lorenzo Meduno, 3. premio e lire 10 a 
Roman Francesco” Sequals, 4. premio e 
lire 5 all’animale portante il numero 168. 

Menzioni onorevoli a: all’animale por- 
tante il n. 134, Zambon Maria Sequals, 
Di Bortolo Francesco Maniago. , 

Categoria 2.a (vacche con denti perma- 
nenti), 1. premio e lire 30 a Roitero Gia- 
como Meduno, 2. premin e lire 15 a Sartor 
Francesco Cavasso, 3. premio e lira 10 a 
Pellarin Natale Sequal, 4. premio lire 2.50 
a Cesca Francesco. Castelnuovo id. id. a 
Lovisa Harico di Cavasso. 

Menzioni onorevoli a: Carguelli Fratelli. 
Travesio, Patrizio Antonio Sequals, all’ani- 
male portante il n. 120, Carnera Giovanni 
Sequals, Franceschina Giovanni Solimbergo, 
Trevisan Autonio Sequals, all’animale por- 
tante il n. 187, Foscato Antonio Sequals- 
Mora Guglielmo Sequals, Di Lazzero Aa- 

| tonio Arba. 

. Categor a 3.a (pariglie di buoi da lavoro). 
— 1. premio e lire 20 a Vanin Lorenzo 
Meduno, 2. premio e lire 10 a Dsana Er- 
nesto Travesio. 

VARIE DI PROVINCIA. 
POLCENIGO. — Sabato nelle acque del 

Livenza furono seminati dal signor Lo- 
renzo Zaro treatamila avanotti di trota, 
Alla immissione assistevano il Sindaco è 
gli alunni delle Scuole nofmali di Sacile. 

CORRIERE COMMERCIALE. 

IL MERCATO. © 
Sulle altre piazze. 

Pordenone. — Prezzi dei cereali che eb 
bero corso nel mercato settimanale sabato 
19 marzo: Granoturco nostrano da 13.60 
a 14.75, id. estero da 12.50.a —, fagiuoli 

  

  

  

i da 15. a 20, sorgorosso a. 9 all’ettolitro, 

  

i nel nostro | 
| paese e che diede sì splendidi risultati; 

— Cronaca Cittadina 

  

  

Telefono del CROCIATO 209, 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

RIARIO SACRO. 

Martedì 22 — s. Lea mon. 

Fiera è mercati della Provincie 

Latisana, Oderzo. 

ì Congresso: Giovan 
Da Padova partirà un treno speciale 

E’ uscito il primo numero della Fionda 

organo della Gioventà Cattolica della Dio- 

cesi di Padova. Nei riguardi del Congresso 

regionale che avrà luogo il 13-14 maggio 

nella nostra città, leggiamo questo stallon- 

cino: 

  

‘ «Tuttii Circoli vi dovranno essere rap- 

presentati colla bandiera. I soci che pos- 

sono faranno ottima cosa ad assistervi in- 

teramente cioò tutti e due i giorni. Gli 

altri vedano di recarvisi almeno il giorno 

14 usufrtisndo del treno speciale che sarà 

organizzato in partenza da Padova la mst- 

tina del giorno 14. Dua «ragioni devono 

spingerdì ad Udine: dimostrare al Veneto 

come la nostra organizzazione completata 

testà colla federazione Diocesana sia non 

soltanto formata sulla carta ma ancora sui 

petti gagliardi di migliaia di giovani; di- 

mostrare all’Archidiocesi di Udine, patrie 

del nostro Eccellentissimo Vescovo, l'affetto 

‘ figliale che noi nutriamo verso il suo figlio 

illustre, che tanto ci ama e predilige», 

L’ esempio della: Diocesi di 
Padova serva di eccitamento «i 
nostri amici sparsi per | Arci 
diocesi onde l esito del congresso 
corrisponda alla aspettazione che 

è grande n tutto il Veneto. 

Un concerto di bsneficenza 
a favore della Casa fdi Ricovero 

Il 2 aprile, alle ore 15, verrà dato un 
concerto di beneficenza, a totale vantaggio 
della Casa di Ricovero, nella sala del Pa- 
lazzo Belgrado, gentilmente concessa dal 

i R. Prefetto comm. Brunialti. 
Vi prenderanno parte la marchesa M:s- 

«sone ‘nata Muratti, la signorina Prell, ccn- 
certista di pianoforte diplomata all’Acca- 
demia musicale di Nonaco di Baviera, i si- 
guori Castellani, Montini, Basevi, Crema- 
schi : noti al nostro pubblico per altri con- 
certi dati in città in varie occasioni. 

I concertisti eseguiranno della musica di 
Chopin, Listt, Puccini, Catalani, Rubestein 
e Blumenfeld. 

Importazione di tori dalla Svizzera. 

La Commissione Provinciale per miglio- 
ramento del bestiame bovino ci comunica 
che addì 23 corrente mese alle ore 10.30 
presso la Deputazione Provinciale (Piazza 
Patriarcato) avrà luogo una seduta di di- 
versi allevatori per trattare in merito ad 
prossima importazione di tori dalla Svizzera. 

La suddetta Commissione prèga inoltre 
gl’interessati di non mancarò all’importante 
seduta. 

Importazione di vini nella Svizzera. 
Le spedizioni di vini italiani sono am- 

messe alla importazione nella Svizzera 
quando vengano accompagnate da certifi- 

‘cati d'analisi rilasciati da istituti all’uopo 
autorizzati (fra i quali il R. Laboratorio di 
chimica agraria di Udine). 

L’elenco degli Istituti autorizzati alle 
analisi è visibile presso la Camera di Com- 
‘mercio. 

Ki tempo. 
20 marzo — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 6.2 — Minima 

aperto nella notte sopra zero 6.0, 
Stato atmosferico piovoso — Vento N, 
Barometro 753. 
Ieri: 
Temperatura: massima sopra zero 8.1, 

mipima sopra zero 5.1, media 6.78. 
Acqua caduta mm.13. 

CRONACA TEATRALE 

TEATRO SOCIALE. 
ATI deo 

— Questa sera settima rapprezentazione del- 
l’Aida. 

Domani riposo. . 
Giovedì seratà d’onors della Alice Zacconi. 
Sabato 25 e Domenica 26 corr: nono e 

decima rappresentazione. 

Palme d’ Olivo. 
Anche quest'anno la ditta M. Savonitti 

di Udinè provvederà le palme d’olive alle 
spett, Fabbricerio che le passeranno subito 
ordinazione per iscritto. Quelle che hanno 

opportunità di ritirarle a Palmanova pos- 
sono ordinare al sig. Faustino Pellizzoni 
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ALLA RISCOSSA 
E’ da tempo che t:ce la rubrica della 

| organizzazione giovanile friulana, dopo il 
primo squillo di atos. E’ comparsa ora la 
data del Convegno regionale Udinese 13-14 . 
maggio. Alla riscossa: Il lavoro della Se- 
zione giovanile diocesana non deve essere 
nè solitario, nè laborioso, nè egoistico. 
Partecipiamo a questo lavoro colla ide 
della responsabilità dollettiva = coll’ idea 
di tia idtefesse e di un vanto tolntine, Si 
che si.lavora in Friuli; si, cha si agitano 
le acque morte in Friuli: Avanti — com- 
patti — sospioti da Gesù Cristo. 

Butto un'idea: Un nucleo di propagan- 
disti anche rumerosi, anche avventizii, 
straordinarii, istruiti dal centro diocesano, 
approvati dal superiore, nel messe di aprile 
in giro la Diocesi per vedere se tutti 
son pronti alla leva sociale — specie nei 
piccoli centri — dando i punti delle me- 
ditazioni, pel ritiro sociale che faremo a 
Udine. 

Si prepara così il terreno: Intanto ogni 
circolo, ogni società nel suo seno cominci 
a parlare di questo avvenimento sociale 
regioaale; intanto si mandi a tempo, si, a 
tempo il programma dettagliato almeno. - 
per studiarne i confini, si agitino dubbi e 
questioni — intanto si preghi e si faccia 
pregare dai pargoletti delle prime Comu- 
nioni, — è a loro che prepariamo il ter- 
reno. poi?... 

Ah, è così bello l’aspettare che noi fac- 
ciamo impazienti di poter sfogare quel po’ 
di carità cristiana, in un convegno gio- 
vanile ! Glauco. 

Un pezzo di calcinascio sulla testa 
In piazza XX settembre nella casa adia- 

cente alla trattoria Zanelli si stanno ese» 
guendo dei lavori di riparazione del tetto. 
Stamane accidentalmente, malgrado l’ar- 
matura fosse coperta, cadde un grosso pezzo 
di calcinaccio che colpì il facchino Agosto 
Pietro alla testa producendogli una ferita, 
per chiudere la quale accorsero alciini 
punti di sutura. . , 

L’ imprenditore a scanso di noie tacitò 
il ferito con una somma di denaro, 

Chi l’ha perduto? 
Ci scrivono da Carpeneto ; 
Da parecchio tempo riposa nella canonica 

del Parroco di Carpeneto un fagotto di in: 
dumenti femminili, trovato nella pubblica 
strada. Fu pubblicato ia Chiesa; ma nes- 
suno si presentò a domandarlo. Chi l’ha 
perduto ? 

Gimera di Sommercio di Udine. 
Corso medio dei v.lori pubblici e dei 

cambi del giorno 2} marzo 1911: 
Rendita 3 3{4 Oo netto 103.92 

» 3172 0[o netto 1.03.77 
» 3 010 71.50 

Azioni, 
Banca d’ Italia 1524.59 
Ferrovie Meridionali 625.50 

» Mediterranee 439.25 
Sscietà Veneta 206.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udiae-Puntebba 505.50 
» Meridionali 365, — 
» Mediterranee 40[p 504.25 
» Italiane 3 0;0 364.50 

Credito co. prov. 3 3{4 "109 500.25 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0g 500.75 
» Cassa Risp., Milano 4 0O[g 509, — 

» » » 5 0/0 517.50 
Ist. Ital, Roma 40/9 509.50 
» » » 4 1j2 070 520,— 

Cambi (cheques - a vista). 

v 
x 

» 

Francia (oro) 100.43 
Lon ra (steriine) . 20.40 
Germania (marchi) 124.19 
Austria (corone) 105.72 
Pietroburgo (rubli) 267.88 
Rumania (le1) 99.75 

CRONACA SPICCIOLA 
Conciapell disgraziato. — L’operaio 

conciapelli Giuseppe Battistoni lavoranda 
riportò lo schiacciamento del pollice dello 
mano destra. in Uspitale fu giudicato gua- 
ribile in quindici giorni. 

Con un colpo di rivoltella. — Veniva 
ieri ricoverato nella casa di salute del dott. 
Cavarzerani certo Ettore Wasserman di S. 
Giorgio di Nogaro perchè nel maneggiare 
una rivoltella. carica lasciò partire un colpo 
ferendosi all’articolazione carpica destra. 

Respinti dall'Austria. — Isri venivano 
consegnati alle nostre autorità i braccianti 
Angelo Bouat d’anni 15 e Pietro Lubiato 
d’anni 14, perchè respinti dalla gendar- 
meria austriaca al Confine di Cormons, 

Disertori belgi. — Dagli agen i di P. 
S. vennero arrestati due disertori belgi 
certi Enrmerchts Pietro e Veoschmren Ba- 
LICO.= 2 

Un discolo. — Il ragazzo Romeo Degano 
d’anni 15, abitante in piazza Mercato- 
nuovo, da due giorni mancava di càsa. 

-| Ieri sera le guardie di città lo arrestarono 
e ln condussero in caserma. Il Degano 
sà à internato nel riformatorio Turazza, 

Armi proibite. — Furono arrestati Vida 
Pietro e Bon Luigi perchè trovati in pos- 
sesso di un trincetto. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. 

nzoni 
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| visitato e che per le sue serupolose inda- 

  

La decisione dei macellai 

| per fa chiusura dei negozi. 

La società dei macellai, in base alla legge. 
sul riposo settimanale; ha nella seduta d’ieri 
stabilito la chiusura delle macellerie tutti 
i giovadì dalle 12 fino al mattino del giorno 
susseguente esclusi quei giovedì cha prece- 
dono un giorno festivo. 

Tutte le domeniche le macellerie ver- 
ranno tenute aperte dalle ore 6 alle ll. 

Fallimento. 

TOLMEZZO — Rambaldi Pietro, tessuti 
— L’adunanza par il concordato del 25 910 
venne rimandata al 19 aprile ore 10. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

La fine del processo del brigadiere dei: caral. 
per i cinque centesimi di piselli 

Alle ore 15 di ieri si riprese la discus- 
sione dal processo, contro il brigadiere dei 
carabinieri, f.illo Salvatore. 

Parlò primo l’avv. Contini della P. S. 
che concluse domandando la condanna del 
brigadiere Lillo Salvatore aila pena di 
legge al risarcimento dei danni in lire 
500 e 100 lire per la P. 0. 

Ii P. M. appoggiando quanto disse la 
P. C. chiess la condanna a 45 giorni di 
reclusione col beneficio della legge condi- 
zionale e della non iscrizione nel Casella- 
rio penale. 3 

Parlò poi la difesa avv. Levi, che con> 
cluse per l’assoluzione del suo raccoman- 
dato. 

  

SENTENZA 

Il Tribunale dopo un lungo ritiro pro- 
nuncia sentenza con la quale condanna il 
Lillo Salvatore a giorni 35 di reclusione 
a lire 80: di costituzione di P. C. al ri- 
sarcimento dei danni ed alle spese proces- 
suali. Accorda per un lustro la legge Ron- 
chetti e la non iserizione nel Casellario. 
Il Salvatore dichiarò di ricorrere in ap- 
pello.. - 

PRETURA Il. MANDAMENTO. 
Giudice Stringari, P. M. il delegato 

Tomago; canc. Serafini. 

Due cari fratelli. 

Zanninoto Giovanni ed il di lui fratello 
Giuseppe fu Andrea di Pasian di Prato, 
entrambi parecchie volte condannati, in 
una sera del dicembre scorso, essendo al- 
quanto avvinazzati, vennero a contesa fra. 
loro a motivo di interessi. 

Estratte d’ambe le parti le signore ron: 
cole reciprocamente si produssero’ lievi 
scalfitture. 

Il processo si fa senza testimoni ed il 
difensore ufficioso avv. Cosattini si rimise 
al Pretore chiedendo che la pena già scon- 
tata sia dichiarata sufficiente. 

Il P. M. propose 6 giorni di arresto, 
Ma il Pretore condanna il Giovanni a 15 
giorni ed il Giuseppe a 35 giorni dì re: 
clusione, in solido nelle spese processuali, 

Maltrattamenti. 

Zanuttini Giovanni; da Piadamaîiò è 
chiamato a rispondere di maltrattamenti 
verso i genitori. 

Il Pretore lo condanna a 35 giorni di 
‘reciusione revocando anche una precedente 
condanna che lo aveva colpito, 

Ingiurie. 

Gori Pietro detto Tisi il giorno di Na: 
tale trovato certo Emilio Pittoritto di Ts- 
renzabo Jo ingiuriò con le parole: Tu sei 
un imbroglione. 

Per tali parole il pretore condanna il 
Gori a L. 10 di ammenda a L. 25 di 
danni e alle sprse. i 

— Anche Seraflni Giuseppe di Pasiat 
Schiavonesco sì lasciò trasportare dall’ ira 
e ingiuriò ce:to Cisilin Luigi. 

Il Pretore lo condanna a L 10 di multa 
e 35 di danni e spese. 
  

S. Pietro al Natisone 
Ancora sulla mortale disgrazia 

al Ponte di S. Quirino. 
(20.) La disgrazia mortale che ha co- 

stato al povero Giovanni Sturam, ha pro- 
dotto in paese una impressione penosis- 
sima. Lo Sturam era benevolmente cono 
Sciuto ed amato di queste popolazioni. 

Quali le cause della disgrazia ? 
Ci troviamo ancora di fronte ad un mi- 

stero. Il medico dottor Brosadola che l’ha 

gini si merita tutta la fede ha stabilito 
che si tratta di accidente. Infatti il cada- 
vere non presentava altra ferita all’ in- 
fuori di quella alla testa, colla quale, ha 
battuto contro un macigno, e per di più 
tutti gli oggetti che gii poteano apparte- 
nere al momento della caduta. erano an- 
cora in suo possesso. 

Aveva nel portafogli alcune cambiali 
per il valore di circa 700 lire, del da- 
naro, l’orologio d’oro fermo che segnava 
le otto, ora in cui avea lasciatà l’ostetiaà 
di Gio, Batta Tercimonte al Ponte S. Qui- 
rino. 

Pare che ultimamente avesse dato pa- 
recchi indizii di alienazione mentale e per 
lo meno non sono spiegabili tutte le stra- 
nezze più o meno gravi che andava com- 
metendo ; e ci riferisce che alcune setti- 
mane addietro avesse percosso il suo suo- 
cero ii Dolegna (Austria) e cha perciò si 
fosse buscato tre giorni di carcere che ha 
scontato a Gorizia; ed in settimana avesse 
messo a sccquadro la casa rompendo porte, 
tavole e picchiando anche le persone di 
famiglia. * 

Certo è che i suoi vicini hanno riscon- 
trato in lui fio da piccino che le sue pa- 

‘tinaio e una cameriera a fare un viaggio 

‘successo singolare che gli procurò il titolo 

Studiò nel Seminario Diocesano fino al 
momento di esser arruolato nell’esercito. 

Fu per diverso tempo cassiere alla ma- 
celleria Vuga e poi +ennié assiinto dalla 
Cooperativa dove per la sua serupolosità 
godette sempre la fiducia illimitata dei 
superiori. — # 

A Questa terrificante cronaca vi aggiungo 
un pietoso particolare che la giovane mo- 
glie Vescing Emilia, se non ha già parto= 
rito nella precedette tragica notte sia pros- 
sima al parto. 

Una nuova versione. 

Si tratterebbe di suicidio? 
Ci telefonano da S. Pietro al Natisone: 
Alcuni particolari fan pensare chs si 

tratti di suicidio. Fu trovato il cadavere 
che stringeva con una mano il manubrio, 
con l’altra la sella della bicicletta; in 
tasca c’era un mArcichino insanguinato, 

Nella sera all& vicina osteria, giocando, 
avrebbe dichiatato che fra brevé avrebbero 
sentita una novità e che egli, che non 
aveva ancora detto messa, l'avrebbe detta 
prima di mezzanotte. 

leri sera; se noù fosse avveduta la tra- 
gedia, il maresciallo si sarebbe recato per 
la ennesima voltà in famiglia per cercare 
di mettefvi pace. 

Fa pensare al suicidio il fatto che non 
si capisce come colla bicicletta abbia po- 
tuto superare il ciglio, i patagarri e le 
travi, senza cadere prima di arrivare al- 
l’orlo. 

Sì ricorda che un alienato — Galanda 
Giuseppe — si suicidò in quel punto già 
10 anni, 

Lo Sturam era un po’ dedito al bere. 
I funerali seguiranno oggi alle 15. 

Morte improvvisa. 

Stamane alle ore 10.30 in Cocevaro fu 
trovato morto nel proprio letto Carlig An- 
drea d’anni 70. L’ impressione fu gravis: 
ssma, perchè al momento della scoperta si 
trovavano a casa solo i bambini. 

Pasian Schiavonesco 
Gravissimo incendio. 

Domenica passata verso il pomeriggio, 
nella "casa di certo Rovere Michele di Ba- 
sagliapenta ebbe a scoppiare un incendio, 
che, alimentato da if vento abbastanza 
forte, in breve volger di tempo ebbe a 
danneggiare l’ int:ro fabbricato. 

Andarono distrutti pure diversi quin- 
tali di fisno; attrezzi ecc. | 

Il danno ascenderebba a parecchie mi- 
Gliaia di lire, e le cause sono assoluta» 
‘mente ignote. 

CRONACA RELIGIOSA 

Ci scrivono da Cividale, 20: 
- Teri in Premariacco vi fu la annuale 
grande festa del paese — S. Filomena — 
che cade la terza domenica di Quaresima, 
Approfittando del tempo abbastanza bello, 
diversì cividalesi, con delle giardiniere, 
vollero andare a passare una mezza gior- 
nata a Premariacco, Colà poterono ammi- 
rare la grandiosità della nuova Chiesa, 
un veto Duomo a tie navate. Il corò è 
ultimato 6 riesce bello. Si spera pet tn 
altro anno di vedere ultimate anche le na- 
vate, Una lode va data al M. R. Comini 
Mons. Giuseppe parroco; per la sua co: 
stinte attività addimostrata per lu fiuscità 
del lavoro stato eretto con l’opera assidua 
e denaro dei paesani, 

  

  

  

La morte del Re deli’argento, 
Londra; 20; — Sì ha da New-York: 
E’ morto la scorsa notte Davide Moffat 

che era conosciuto in tutta l’America col 
nome di «re dell'argento», Aveva 72 anni 
e lascia una fortuna di citca trecento mi- 
lioni, | 

Vi fu un tempo in cui il Moffat possedette 
più di cento miniere d’argento. 

La sua fottuna fu pari alla abilità. Po- 
vero fattorino di banca fu fatto cessiere di 
un gran sigrore. poi si diede al commercio 
dei libri, poi, già in fama, venne nominato 
direttore di una banca che salvò dl falli- 
mento. i 

Alcuni anni fa si parlò molto di lui sui 
giornali perehè a New York invitò un por- 

con lui in Europa del quale naàturalmerte 
egli pagò tutte le spese. - i 

Eyli costruì parecchie ferrovie, traffic 
in terreni e all’età di 40 anui « valeva » 
25 milioni di franchi. Allora si ded'cò spe- 
cialmente alle miniere d’argento con un 

di «re d’argento», titolo cha conservò 
fino alla morte. 

Fa studi scoperto è cui 
Parlavamo l’altre giorno in questa ru- 

brica di Marinetti e dei futuristi... 

  

futurismo di illuminare moralmente l’u- 
manità. Che cosa pensi della illuminazione 
materiale, lui — Marinetti —-, non sap- 
piamo, Non sappiamo se egli, perla lueè, odii 
i fiammiferi, Noi sappiamo (dalle tasse ri- 
scosse dalle gabelle — in ragione di un 
centesimo ogni trenta — sommanti a oltré 
11 milicni) che il consumo totale fu di 
33.436.485.640 fiammiferi, in ragione dun- 
que di poco più che mills in media per 
abitante. Uno zolfanello è lungo mm. 50 
ed un cerino mm. 28: tutto il consumo 
del 1909-10 posto in fila dà la bellezza di 
Km. 1.205.973: tra volte la distanza che 
corre fra la Terra e la Luna. La spesa 
incontrata dalla popolazione italiana per i 
fiammiferi nel periodo indicato fu di L.   role ed azioni non erano sempre logiche 

e corrette, 

‘che è stata esperimèntata nella grande 

Proseguendo... il Marinetti crede col;suò |   27.905.404,70. ' per parola, è assai conveniente. 

Candele di petrolio. 
Un'altra scoperta in materia d’ illumi- 

nazione, 
La settimana scorsa sono stati fatti in 

Londra interessanti prove di petrolio soli- 
dificato. Il petrolio solido; ia tavolette, ha 
l'apparenza di un ghiaccio sporco: Può es- 
sere ridotto a forma di candela e allora 
brucia precisamentè coiné una candelà; 
La fiammella può essere facilmente spenta; 
con ur semiplice soffidi onde il petrolio 
solido presenta assai minore’ pericolo di 
quello liquido, in Gui la fiamma subito ui 
spande a tutta la massa. Anche per il 
trasporto, il petrolio solido è conveniente: 
un'automobile può senza sforzo averne una 
provvista sufficiente ad una corsa di mille- 
ciiquecento chilometri. E chiàro che i 
grandi bastimenti, mercantili e da guerra; 
troveranno comodo, tolto il timore degli 
incendi a bordo e la data facilità di tra- 
sporto, di serviréi del petfolio solido per 
i loro moto i. La fabbricazione del petrolio 
solido esperimentato ora a Londra non è 
ancora nota. L° inventore h: dichiarato 
soltanto che le sue tavolette. cditangono 
l'80 per cento di oliv minerale è li per 
cento di materie saponacee : il resto è pre- 
cisamente la sostanza che trasformi l’olio 
minerale dallo stato liquido allo stato so= 
lido. 

Nuovo sistema di illuminazione, 
I futuristi, che guardano sempre alla 

meraviglie che verranno e non verranno 
nel futuro, e odiano il passato quanto a 
luce ed illuminazione facciano buon occhio... 

Ma spieghiamoci, 
La candela la ucdiso la lucerna, il pe- 

trolio ha ucciso la candela; il. gas ha ue- 
cisò il petrolio. l’elettricità ha ucciso il 
gas, ed è già nato chi ucciderà l’elettrività. 
Piano, un momento : d’elettricità co n’è 
sempre bisogno, ma di pochissima : il nuovo 
sistema consiste nell’illuminare l’aria rare- 
fatta. E l’applicazione pratica di un siste- 
ma già noto. Se si fa il vuoto in un tubo 
di vetro e vi si lascia. passare po’ la cor- 
rente elettrica, scoppiano scintilla di luce 
vivissima. 

Portate questo esperimento da gabinetto 
di fisica in granda ed avrete la nuova luce 

Halle del mercato di Brema. ‘Si è constatato 
che con un marco e venti all’ora si ottiené 
la stessa luce che faceva consumare prima 
otto matci di corrente elettrica. Il nnovo 
sistema è destinato a vastissime applicazioni. 
  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
  

  

       | UN MEDICO 
definisce la Emulsione Scott 
con la qualifica di rimedio su- 
periore: “Ho prescritto fre- 
quentemente la Emulsione 

' Scott ai miei clienti che han- 

no avuto bisogno di cure 
ficostituenti ed ebbi a con- 

l statare che è sempre il rime- 

dio più efficace, superiore a 
tutti gli altri del genere, nel- 

l'attivate la nutrizione e la 
il crasi sanguigna.” 

Dott. Cav. Salv. Carrano, 
Medico-Chirurgo, Via S. Diodato, Benevento. 

I signori medici sanno di poter 
calcolate su risultati positivamente 
favorevoli e ordinano la Fmulsione 

il Scott tutte le volte che ne vedeno il 

bisogno. . Le altre emulsioni deb- 
bono considerarsi miscele inferiori, |È 

i prive di ogni proprietà rieostiuente, 
La “Scott” e un rimedio di fiducia, 

i che ha tuiti i requisiti pei operare 
delle guarigioni. 

Per ottenere dei risultati come quelli esposti 
sopra, è hccessario usare il rimedio genuino. |É 

ii La marca di fabbrica della Emulsione Scott { 
pescatore norvegese con un grosso merluzzo {i 
sul -dorso) è posta sulla fasciatura di ogni |É 
bottiglia a garanzia della qualità del rimedio 
e degli effetti curativi. È 

f La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie. 
e RI 

       
La pubblicità economica a 5 centesim 
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21 MARZO. 
  

£TCCO LA PRIMAVERA. 

  

E il itomento della era 
BERETTA 

della cura di primavera. 

  

Le Pillole Pink 

sono la migliore cura. 
ARIDO ROSA 

  

Rigenerano e purificano il 
sangue, 

Tonificano i nervi. |’. 

PILLOLE PINK. 

ceeeReTea 
Imprenditori fra 

Capimastri!..... 
Gostruttoril..... 

usate tutti nei vostri lavori la 

Rinomata Calce Eminentemente Idraulica 
di RESIUTTA 

dela Premiata Ditta Perissuti & Fedrigo 
i ed otterrete 

Economia di denaro - Celerità nei lavori 
Risultati straordinari 

+e 

° Prezzi di massima convenienza. 

Spedizione sollecita. 

Controllo chimico permanente - Garanzia assoluta 

Materiali approvati ed-adottati dal Genio 
Militare-Civile è Provinciale di Udine è 
recentemente dall: Ferro ie dello Stato. 

  

    

  
  

  

     

REGPERA PEPIERRSI 

DIFFID 
Chi vuol acquistare Volete la Salute??! 

del FERRO-CHINA yu 
genuino non trascuri È 
di aggiungere il nome (SN 
BISLERI, la cui firma Af=<SMAI 
è riprodotta sull’eti- Mic 

fg chetta della bottiglia ll egi a 
i e sul collarino che fi” 

avvolge la capsula. - MILANO i 
5 Diversamente potrebbero toccargli S 
aj delle mal fatte e spesso nocive imi- 

tazioni. 
i Domandare sempre 

(fam - China Bislei 

    
    

  

   
    
    

   

      

    

  — RONCEGNO — 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, Ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli), 

(vedi avviso in quarta pagina). 

  

CASA DI CURA 
PER LE MALATTIE DI 

(sola - ti | 
Approvata con decteto della R. Prefettura 

ca arri 

VISITE TUTTI | GIORNI 
UDINE - Via Aquileia, 86 

Telefono 347 

  

  

. Lambaggine e Nevralgie: Retmatiche | 

CASA DI DURA” 
_ dei dottori i 

FG FUOM e R FERNOI 
- Visite sani giorno dalle 10.12 oi 

dalle 13-16. 

UDINE - Via Profettura 19 - UDINE 

Neobiogeno 2?! 
Vedi in 4. pagina. 

  

  

  

  

    

falattie occhi 
. difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio. 

Dispone di casa di cu 
ee RO Sete 

l'a. 
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POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 
Ragadi, Piaghe, Screpolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geleni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Olfre vent'anni d'incontrastafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

      

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphèno] 

PASIAN 

      

Fabbr 

- Palmanova 
DEPO 

  

è fornita di uno assertimento 

delle ultime ereazioni;   disfare alle esigenze della Spett. 

  

PRATO (S. Caterina) 

Fabbrica Acque Gasose, Seltz. 
della Premiata Ditta 

I FALICO PIVA - UDINE 

iche 

Ghiaccio e Birra della Ditta F. Dormisch 

Alla CITTA” DI PARIGI © 
UDINE - P. V. E. Casa Ellero - UDINE 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e G., Milane-Roma-Genova.     
  

    

I - Pasian di Prato 
SITO 

  

avverte la sua Spettabile Clientela che per la nuova stagione 

di stoffe inglesi e nazionali 

Soprabiti d° ogni cenere. 
Dato il crescente lavoro, la suddetta Sartoria ha ingranditi 

propri.locali adibiti ad uso Lavorator.o in modo da poter sod- 
Clientela. 

; del dott. cav. L. Zapparali specialista ! 

 



        

      

        
Dirigera! eselscivamente all Uffels Centrale d'Anngnzi A. MANZONI e ©. SPAR BEE EGR o 

UDINE, Via della Posta, K. 7 - MILANO, Via B, Paolo. NA, Via KXIX Bettemb - BARI Querie pagina Cent. 80 la lines o spazio di lineg 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 90 LLSPOONA Piazza Minghotti, 9 - BRESCIA, Via {gi 7 punti = Terza pagina, dopo la firma del gexnte 

Umberto £ i- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 88 - GENOVA, Piazza Fontane Marosè - LIVORNO, |}, 1 PIA 
Litene Dl SOIA A URI nreaio 00 NONA VIS diete IV TRON VIa N 00° | L00118 livien: 0 apanio: OI Linea di 77 pagitie <tr 
tullo, 6- PARIGI. Rue Pesdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

66 RI Stabilimento 
| il Agro rticolo 

ss UDINE 
Rosai a cespuglio e ad alberetto — Perî - LPeschi 

- Meli - Susini - Albicocchi - Coniîiferi - Piante 

ornamentali »= Arbusti - Asparagi - Fragole - Lam- 

pomi — Semi selezionati — Medica - Trifoglio - Miscuglio spe- 
ciale per prati stabili - Semi da orto e da fiori. 
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NEDEIDGENI 
del chimico farmacista G. MALESANI Paluzza (Udine)       

      I sigg. aquirenti potranno scegliere le piante edi semi nei 

  

  

  

  

  

s Tolmezzo, 29-2-9!0. 

Egregio Signor Malesani, 
Ho esperimentato il suo Neobiogeno in ammalati degenti nella 

mia casa di salute. Lo riscontrai utilissimo negli stati depressivi 
conseguenti a gravi operazioni, come pure lo trovai di grande efti- 
cacia amministrato a donne sofferenti di disturbi neurostenici sia 
primitivi, sia dipendenti da affezioni dell’utero ed annessi. 

Se vorrà favorirmi qualche altroflacone del suo preparato ne 
continnerò la prescrizione e l'esperimento. 

Gradisca i più distinti saluti. 23 
Dott. Cav. METULLIO COMINOTTI 

Casa di cura per Chirurgia generale, Ostetricia 
Ginecologia. << 

      
    
    
    
    
    

     

  

     
          

      
  

Paluzza, 20 Marzo 1910. 
. Il NEOBIOGENO del farmacista Malesani è un rimedio egre- 

giamente preparato e che riesce assai bene nelle forme cloro-ane- 
miche ed-oligoerniche. ì 

. lo me ne sono sino ad ora giovato ottenendone ottimi risultati, 
di coscienza non posso che.-proporlo e consigliarne l’uso. 

È Dott. TELEMACO BOLSI. — —— — 
Medico-Chirurgo condotto - Ufticialo Sanitarie 

2 a Pluazza 

    
     
    
     
     
     

      
  

Prezzo L. 3 la Bottiglia. Cura completa N. 3 Bottiglie. Richie- 
derlo alle principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia 
A. FABRIS e C.       
     
  Depositari esclusivi per |’ Italia: 

E 

A. MANZO 
SCIE SEIN     RETEIITE? ri I ART a Ape nona          
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trovano 1l rimedio migliore nel 
St date            

  

    

   
   

  

dot ter dll nia Lai di Bug 

  

Acqua Naturale Arsenicale Ferruginosa 
dall’ illustre Chimico Prof. R. NASINI della R. Università di Pise, con analisi fatta nel 1908, dichiarata : annessi al moderno Stabilimento Balneare. — Contornati da 150,000 metri quadrati di proprio parco 

la pù ricca in arseni o di tutte le acque arsenicali sin oggi conosciute. -- Raccomandata con posi ombroso di secolari piante resinose e castagni. — 300 Stanze e Saloni. — Case di primo ordine. — Ozni 

malaria. La cura comfort moderno. — Prezzi modici. — Tennis. —. Concerti due volte al giorno. — Salon-Teatro. — Pro- 
tivo successo curativo. relle: anemie, clorosi, malattie nervose, della pelle, muliebri, 

con l’acqua da bibita si fa in ogni stagione. — Vendesi in tutte le Farmacie. 

NI e €, Milano-Roma - Genova 
   

  

Dr EI RIE EEE DI E 

Le Bronchiti, l'influenza, le Affezioni 

laringo tracheali, la tubercolosi polmo- 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

(tossì convulsive ostinate, tosse Asinina, (f'erina 

MILANO - Piazza ordusio (Palazzo della Borsa) 

NERI NERE 

lo ARES 

Vivai e nei Magazzini dello Stabilimento. 

Chiedere il nuovo Catalogo. 
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È Vitigni ibridi produtteri d retti 

i quberi da fiufta, forestali e omamentali | Gelsi selvatici. e innestati 
Arbusti omamentali e rampicanti Bioppì del Canada 
Coniferi e sempreverdì Fragole - radici di Asparagi 
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IAS 

TIT ANER 
‘porta innesti e innestate con uve da vino e da mense 

& 
È 

& —— Sementi di crtaggi e di fiori — 
fl. Chiedera il catalogo illustrato, con nozion! pratiche sulla rico. 
 stituzione dei vitigni fillosserati, all’Amministrazione dei 

Vai VARISCO *apmiapi cao 
Rinomata Stazione Balneare Climatica 

SOGGIORNO IDEALE in una splendida posizione, dominante la pittoresca valle del Brenta e maestose 

Amene passeggiate ed escursioni, altezza 535 metri. 

PALACE e GRAND HOTELS 

spetti illustrativi a richiesta. 
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È 7 Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- DUE 

(# stipazioni - Abbassamento di voce ecc. Re 

SPASTIGLIE alla CODEINA \ 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni m lic 
voite dannose alla salute È 
Su pgni scatola deve figurare la Marco di FwWbritt 
(Vedi fac-simile qui sotto). 
:Gradevolissima Li palato e di effetto prout» a sitter» È 

Scatola gr. L. 150 cad. — Scato a pico. L. ! cad. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo in tutto 

le parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno O Verso ri. 
messa di vaglia postale coll’ aggiun. 

‘= ‘a di cent. 25 per l'aftran cazione, 
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TESO TIZIO Se O EI A 

il vw ENIDITA SUL SIA 

LA-MANZONI 60: fl 

DS a
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\ A MILANO - ROCA A - GENOVA fi 
cd-in tulle le farmacie A 
RM TELE RICA Tia Sari ra SA     

Alpi Trentine - 5 ore da Milano via Verona-Trento-Roncegno 

Alpi Dolomitiche, favorito da un clima fresco e da un’aria purissima e montanina. 

Stagione : 
   

  

MAGGIO-OTTOBRE      
  

  

e sue conseguenze 7 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, E 

Boeca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, È 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, & 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

a base di 

Cura Cascara Sagrada 

Razionale \ 

Guarigione 
con Î 

  e 

Podofillina 
—£— — 

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’'Itali&» 

——efse__ a 

«va. ARAINS DE VALS 
Esigere: sopra ogni pillola. 

TEOR N E N 
FARE ai Pisi 

_———t04_—t—_m 

EA L. 4.50 il Flacone 3 
Pr OZZO * di 25 grani. Prepara da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. 

  

      

   
    

   

   

     

   

  

          

    

  

tolleranza perfetta per parte dello stomaco, dim1- Md | ci al 

nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- o 9° da 

parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla i da Li », 12 litro >» 2.80 - 

flora bacterica delle vie respiratorie. | i ra 1 | _ franco per posta 

E: 2.25 H Fiac.; per posta E 0.80 in più i China NZ O T)l Vendita presso la Ditta 

— Premiata Farmacia. Maldfassi o nigi ‘i Ionico-stomatico-ri costituente ed eccita 1° appetito MILANO - ROMA - GENOVA. 

di A. MAN7ONI e. C. | Sii Na 
  

  

  

  

  
   d 

L'ACQUA CHININA MANZONI. 
AGGIUNTO AL LATTE: 

E° utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 3 
E° indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente i atte. 

FRESO N POLVERE: 

È efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini — Vince le diarree più ostinate. i 
L'’ESTRATTO DI KEFIR è il più economico e diffuso cei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per Ja vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
di 

— Jsivuzioni a tichiesta — Si Vende presso le principali Farmacie. 

‘ Manzoni e C. porta i n. 27 
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